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Noleggio auto, perché piace sempre di più agli italiani:
vantaggi, limiti e consigli per scegliere bene

Il noleggio auto non è più una formula riservata solo alle grandi aziende. Nei primi sei mesi del
2026 ha superato il  33% delle immatricolazioni nazionali,  confermandosi come una delle
soluzioni più utilizzate dagli  italiani per guidare un’auto nuova senza acquistarla.  Secondo
l’analisi ANIASA e DATAFORCE, tra aprile e giugno 2026 sono stati immatricolati a noleggio
165.804 veicoli, con una crescita del 3,3%. Il dato più evidente riguarda il breve termine, salito
del 23,7%, mentre il lungo termine ha registrato una flessione del 4,1%, anche per effetto del
confronto con un 2025 particolarmente forte.

https://infomotori.com/noleggio/noleggio-auto-perche-piace-italiani-vantaggi-limiti-consigli-scegliere-bene/
https://infomotori.com/noleggio/noleggio-auto-perche-piace-italiani-vantaggi-limiti-consigli-scegliere-bene/
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Perché il noleggio conviene a molti automobilisti

Per un privato, il noleggio a lungo termine può essere interessante quando si vuole guidare
un’auto  recente,  con  costi  mensili  prevedibili  e  senza  doversi  occupare  della  rivendita
dell’usato. In genere il canone può includere manutenzione, assicurazione, assistenza e altri
servizi,  riducendo gli  imprevisti.  Non è però una formula adatta a  tutti:  prima di  firmare
bisogna controllare bene anticipo, durata, chilometri inclusi,  penali per recesso anticipato,
franchigie assicurative e costo dei chilometri extra.

Il  noleggio a breve termine,  invece,  resta utile  per vacanze,  viaggi  di  lavoro,  sostituzione
temporanea dell’auto o necessità occasionali. La forte crescita registrata nel 2026 conferma
una domanda in aumento, legata anche al turismo e alla maggiore flessibilità richiesta dagli
automobilisti.

I consigli prima di scegliere il contratto

Il  primo  consiglio  è  partire  dai  chilometri  reali:  chi  percorre  10.000  km  l’anno  non  deve
sottoscrivere  un  contratto  da  30.000  km,  perché  pagherebbe  servizi  non  utilizzati.  Al
contrario, sottostimare la percorrenza può diventare costoso. Va poi valutata la durata: 36 o
48 mesi possono essere formule equilibrate, ma dipende dall’utilizzo dell’auto e dalla velocità
con cui si desidera cambiarla.

Attenzione anche all’assicurazione: RCA, furto, incendio, kasko, cristalli e assistenza stradale
non sempre hanno le stesse condizioni. Bisogna leggere franchigie e scoperti, perché fanno la
differenza in caso di danno. Altro punto importante è la restituzione del veicolo: graffi, cerchi
segnati, pneumatici usurati o danni interni possono generare addebiti finali. Meglio chiedere
prima quali sono i criteri di valutazione.
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Ibride plug-in, elettriche e diesel: cosa guardare davvero

Nel noleggio a lungo termine crescono molto le plug-in hybrid, salite del 55,8% nel secondo
trimestre 2026 e arrivate al  18,7%  di  quota.  Il  diesel  scende invece al  23,2%,  mentre le
elettriche pure restano al 7,1%. Per l’automobilista significa che la scelta dell’alimentazione va
fatta in modo pratico: una plug-in hybrid conviene se si può ricaricare spesso, meglio ancora a
casa o in azienda; altrimenti rischia di consumare più del previsto. L’elettrica è ideale per chi
ha percorrenze prevedibili e accesso semplice alla ricarica. Il diesel può essere ancora adatto a
chi percorre molti chilometri in autostrada, ma va valutato anche in base ai blocchi del traffico
e alle prospettive di rivendibilità.

“Nei primi sei mesi dell’anno il noleggio ha confermato la propria rilevanza strategica per l’industria
automotive, consolidando la quota di un terzo delle immatricolazioni nazionali”, ha dichiarato Italo
Folonari, Presidente ANIASA. Il tema, secondo ANIASA, è anche fiscale: fringe benefit e IPT
rischiano di frenare il rinnovo delle flotte e di aumentare costi e complessità per imprese e
utenti.

Per chi sta valutando oggi un’auto a noleggio, la regola resta semplice: confrontare almeno tre
offerte,  verificare  tutti  i  servizi  inclusi,  calcolare  i  chilometri  con  realismo  e  scegliere
l’alimentazione in base all’uso quotidiano, non solo al canone più basso.
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Sharing  in  Italia,  un'auto  nuova  su  tre  passa  dal
noleggio:  quota  record  nel  primo  semestre  2026

Sharing in Italia, un'auto nuova su tre passa dal noleggio: quota record nel primo semestre
2026

Il noleggio si conferma uno dei pilastri del mercato automobilistico italiano. Nei primi sei mesi
del 2026 il settore ha rappresentato il 33,4% delle immatricolazioni nazionali, un livello tra i
più alti  degli  ultimi  anni,  consolidando un trend che vede ormai  un veicolo nuovo su tre
entrare  in  circolazione  attraverso  il  canale  del  noleggio.  È  quanto  emerge  dall'analisi
realizzata da Aniasa, l'associazione di Confindustria che rappresenta la mobilità pay-per-use,
insieme a Dataforce.

Nel solo secondo trimestre (aprile-giugno) le immatricolazioni di auto e veicoli commerciali
leggeri destinati al noleggio sono aumentate del 3,3%, raggiungendo quota 165.804 unità. A
sostenere la crescita è stato soprattutto il  noleggio a breve termine, che ha registrato un
incremento  del  23,7%,  compensando  la  flessione  del  4,1%  del  lungo  termine.  L'aumento
complessivo supera le 5.000 unità rispetto allo stesso periodo del 2025. Il breve termine ha
infatti aggiunto circa 10.000 nuove immatricolazioni,  mentre il  lungo termine ne ha perse
quasi 5.000, soprattutto nel comparto dei veicoli commerciali.

Il lungo termine rallenta, ma resta sopra il 2024 - Il calo del noleggio a lungo termine va però
letto alla luce del confronto con un 2025 particolarmente favorevole, caratterizzato da un
picco di immatricolazioni legato sia alle società captive sia alle forniture Consip. Nel primo
semestre  2026  il  comparto  ha  comunque  totalizzato  circa  230.000  immatricolazioni  di
autovetture, oltre 10.000 in più rispetto allo stesso periodo del 2024, mentre il breve termine

https://motori.ilmattino.it/economia/sharing_in_italia_un_auto_nuova_su_tre_passa_dal_noleggio_quota_record_nel_primo_semestre_2026-9635067.html
https://motori.ilmattino.it/economia/sharing_in_italia_un_auto_nuova_su_tre_passa_dal_noleggio_quota_record_nel_primo_semestre_2026-9635067.html
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continua a correre con 31.000 immatricolazioni aggiuntive rispetto al 2025.

Cambiano le alimentazioni:  boom delle plug-in hybrid - Tra i  segnali  più evidenti emersi
dall'analisi c'è l'evoluzione del mix delle alimentazioni. Le auto ibride plug-in sono il segmento
più dinamico, con una crescita del 55,8% nel secondo trimestre nel noleggio a lungo termine.
Con una quota del 18,7%, le PHEV sono ormai la terza alimentazione più diffusa, alle spalle di
benzina (comprese le  mild  hybrid)  e  diesel,  ma il  divario continua a  ridursi  rapidamente.
Complessivamente, elettriche, full hybrid e plug-in hybrid rappresentano oggi il  35% delle
immatricolazioni del noleggio a lungo termine.

Le  auto  elettriche,  invece,  mostrano  una  fase  di  sostanziale  stabilizzazione,  attestandosi
intorno al 7% del mercato del lungo termine, mentre nel mercato complessivo nazionale la
quota ha raggiunto l'8,5%, sostenuta anche dalle consegne legate agli incentivi della fine del
2025. Prosegue invece il ridimensionamento del diesel. Nel lungo termine le immatricolazioni
sono diminuite del 17,6%, con una quota ormai scesa al  23,2%. Anche nel breve termine
cambia rapidamente il panorama: il diesel vale ormai appena il 13% del mercato, superato
dalle plug-in hybrid,  salite al  18% della quota grazie a immatricolazioni  più che triplicate
nell'ultimo anno.

Veicoli commerciali ancora dominati dal diesel - Diversa la situazione dei veicoli commerciali
leggeri. Nel lungo termine il diesel continua a rappresentare circa l'80% del mercato, mentre
l'offerta limitata di modelli elettrificati rallenta la diffusione delle alimentazioni alternative.
Crescono comunque le immatricolazioni di veicoli full hybrid e plug-in hybrid, pur partendo da
numeri ancora contenuti. Nel breve termine il predominio del diesel è ancora più marcato, con
una quota superiore al 95%.

Le più noleggiate: Volkswagen Tiguan sorpassa Panda nel lungo termine. Tra le vetture più
noleggiate  del  secondo  trimestre,  Volkswagen  Tiguan  conquista  il  primo  posto  nel  lungo
termine con 3.812 immatricolazioni, superando Fiat Panda, ferma a 3.778 unità. La citycar
torinese mantiene però la leadership nella classifica del semestre, nonostante il  calo delle
immatricolazioni, influenzato dal successo della nuova Grande Panda, già salita sul podio delle
flotte. Completano la top five trimestrale Peugeot 3008, Grande Panda e BMW X1. Nel breve
termine, invece, la protagonista è BYD Atto 2, davanti a Peugeot 208, MG ZS, MG3 e Peugeot
2008.

Sempre più privati scelgono il noleggio - Continua anche la crescita della clientela privata nel
noleggio a lungo termine. Dopo il minimo registrato nel 2023, la quota dei privati è salita
progressivamente  fino  a  raggiungere  il  23,5%  nel  2026.  Le  aziende  restano  comunque  i
principali  clienti,  rappresentando  oltre  tre  contratti  su  quattro.  Aniasa:  "Le  continue
modifiche normative penalizzano la mobilità di aziende e cittadini". Secondo il presidente di
Aniasa, Italo Folonari, il noleggio svolge oggi un ruolo strategico nel rinnovamento del parco
circolante  italiano,  tra  i  più  anziani  d'Europa,  grazie  al  rapido  ricambio  delle  flotte  che
favorisce la diffusione di veicoli più sicuri e meno inquinanti.

L'associazione, tramite il suo Presidente Italo Folonari, esprime però preoccupazione per gli
effetti delle continue modifiche alle normative fiscali che impattano sulla clientela del settore:
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“È paradossale che proprio il settore che più di ogni altro sostiene la modernizzazione della
mobilità sia oggi colpito da misure fiscali penalizzanti (le ultime in ordine di tempo quelle sul
fringe benefit e sull’IPT), ispirate principalmente a esigenze di cassa. Interventi che finiscono
per  aumentare  costi  e  complessità  per  le  imprese  italiane,  riducendone  la  capacità  di
programmare investimenti. Se questa impostazione non verrà corretta, il rischio concreto è di
rallentare ulteriormente il ricambio del parco veicoli e di comprimere gli investimenti nella
mobilità aziendale, turistica e cittadina, con effetti negativi sulla competitività del Paese e
sulla qualità dei servizi di mobilità disponibili per cittadini e imprese”.
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Sharing  in  Italia,  un'auto  nuova  su  tre  passa  dal
noleggio:  quota  record  nel  primo  semestre  2026

Il noleggio si conferma uno dei pilastri del mercato automobilistico italiano. Nei primi sei mesi
del 2026 il settore ha rappresentato il 33,4% delle immatricolazioni nazionali, un livello tra i
più alti  degli  ultimi  anni,  consolidando un trend che vede ormai  un veicolo nuovo su tre
entrare  in  circolazione  attraverso  il  canale  del  noleggio.  È  quanto  emerge  dall'analisi
realizzata da Aniasa, l'associazione di Confindustria che rappresenta la mobilità pay-per-use,
insieme a Dataforce.

Nel solo secondo trimestre (aprile-giugno) le immatricolazioni di auto e veicoli commerciali
leggeri destinati al noleggio sono aumentate del 3,3%, raggiungendo quota 165.804 unità. A
sostenere la crescita è stato soprattutto il  noleggio a breve termine, che ha registrato un
incremento  del  23,7%,  compensando  la  flessione  del  4,1%  del  lungo  termine.  L'aumento
complessivo supera le 5.000 unità rispetto allo stesso periodo del 2025. Il breve termine ha
infatti aggiunto circa 10.000 nuove immatricolazioni,  mentre il  lungo termine ne ha perse
quasi 5.000, soprattutto nel comparto dei veicoli commerciali.

Il lungo termine rallenta, ma resta sopra il 2024 - Il calo del noleggio a lungo termine va però
letto alla luce del confronto con un 2025 particolarmente favorevole, caratterizzato da un
picco di immatricolazioni legato sia alle società captive sia alle forniture Consip. Nel primo
semestre  2026  il  comparto  ha  comunque  totalizzato  circa  230.000  immatricolazioni  di
autovetture, oltre 10.000 in più rispetto allo stesso periodo del 2024, mentre il breve termine
continua a correre con 31.000 immatricolazioni aggiuntive rispetto al 2025.

https://motori.ilmessaggero.it/economia/sharing_in_italia_un_auto_nuova_su_tre_passa_dal_noleggio_quota_record_nel_primo_semestre_2026-9635067.html
https://motori.ilmessaggero.it/economia/sharing_in_italia_un_auto_nuova_su_tre_passa_dal_noleggio_quota_record_nel_primo_semestre_2026-9635067.html
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Cambiano le alimentazioni:  boom delle plug-in hybrid - Tra i  segnali  più evidenti emersi
dall'analisi c'è l'evoluzione del mix delle alimentazioni. Le auto ibride plug-in sono il segmento
più dinamico, con una crescita del 55,8% nel secondo trimestre nel noleggio a lungo termine.
Con una quota del 18,7%, le PHEV sono ormai la terza alimentazione più diffusa, alle spalle di
benzina (comprese le  mild  hybrid)  e  diesel,  ma il  divario continua a  ridursi  rapidamente.
Complessivamente, elettriche, full hybrid e plug-in hybrid rappresentano oggi il  35% delle
immatricolazioni del noleggio a lungo termine.

Le  auto  elettriche,  invece,  mostrano  una  fase  di  sostanziale  stabilizzazione,  attestandosi
intorno al 7% del mercato del lungo termine, mentre nel mercato complessivo nazionale la
quota ha raggiunto l'8,5%, sostenuta anche dalle consegne legate agli incentivi della fine del
2025. Prosegue invece il ridimensionamento del diesel. Nel lungo termine le immatricolazioni
sono diminuite del 17,6%, con una quota ormai scesa al  23,2%. Anche nel breve termine
cambia rapidamente il panorama: il diesel vale ormai appena il 13% del mercato, superato
dalle plug-in hybrid,  salite al  18% della quota grazie a immatricolazioni  più che triplicate
nell'ultimo anno.

Veicoli commerciali ancora dominati dal diesel - Diversa la situazione dei veicoli commerciali
leggeri. Nel lungo termine il diesel continua a rappresentare circa l'80% del mercato, mentre
l'offerta limitata di modelli elettrificati rallenta la diffusione delle alimentazioni alternative.
Crescono comunque le immatricolazioni di veicoli full hybrid e plug-in hybrid, pur partendo da
numeri ancora contenuti. Nel breve termine il predominio del diesel è ancora più marcato, con
una quota superiore al 95%.

Le più noleggiate: Volkswagen Tiguan sorpassa Panda nel lungo termine. Tra le vetture più
noleggiate  del  secondo  trimestre,  Volkswagen  Tiguan  conquista  il  primo  posto  nel  lungo
termine con 3.812 immatricolazioni, superando Fiat Panda, ferma a 3.778 unità. La citycar
torinese mantiene però la leadership nella classifica del semestre, nonostante il  calo delle
immatricolazioni, influenzato dal successo della nuova Grande Panda, già salita sul podio delle
flotte. Completano la top five trimestrale Peugeot 3008, Grande Panda e BMW X1. Nel breve
termine, invece, la protagonista è BYD Atto 2, davanti a Peugeot 208, MG ZS, MG3 e Peugeot
2008.

Sempre più privati scelgono il noleggio - Continua anche la crescita della clientela privata nel
noleggio a lungo termine. Dopo il minimo registrato nel 2023, la quota dei privati è salita
progressivamente  fino  a  raggiungere  il  23,5%  nel  2026.  Le  aziende  restano  comunque  i
principali  clienti,  rappresentando  oltre  tre  contratti  su  quattro.  Aniasa:  "Le  continue
modifiche normative penalizzano la mobilità di aziende e cittadini". Secondo il presidente di
Aniasa, Italo Folonari, il noleggio svolge oggi un ruolo strategico nel rinnovamento del parco
circolante  italiano,  tra  i  più  anziani  d'Europa,  grazie  al  rapido  ricambio  delle  flotte  che
favorisce la diffusione di veicoli più sicuri e meno inquinanti.

L'associazione, tramite il suo Presidente Italo Folonari, esprime però preoccupazione per gli
effetti delle continue modifiche alle normative fiscali che impattano sulla clientela del settore:
“È paradossale che proprio il settore che più di ogni altro sostiene la modernizzazione della
mobilità sia oggi colpito da misure fiscali penalizzanti (le ultime in ordine di tempo quelle sul
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fringe benefit e sull’IPT), ispirate principalmente a esigenze di cassa. Interventi che finiscono
per  aumentare  costi  e  complessità  per  le  imprese  italiane,  riducendone  la  capacità  di
programmare investimenti. Se questa impostazione non verrà corretta, il rischio concreto è di
rallentare ulteriormente il ricambio del parco veicoli e di comprimere gli investimenti nella
mobilità aziendale, turistica e cittadina, con effetti negativi sulla competitività del Paese e
sulla qualità dei servizi di mobilità disponibili per cittadini e imprese”.
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Sharing  in  Italia,  un'auto  nuova  su  tre  passa  dal
noleggio:  quota  record  nel  primo  semestre  2026

Il noleggio si conferma uno dei pilastri del mercato automobilistico italiano. Nei primi sei mesi
del 2026 il settore ha rappresentato il 33,4% delle immatricolazioni nazionali, un livello tra i
più alti  degli  ultimi  anni,  consolidando un trend che vede ormai  un veicolo nuovo su tre
entrare  in  circolazione  attraverso  il  canale  del  noleggio.  È  quanto  emerge  dall'analisi
realizzata da Aniasa, l'associazione di Confindustria che rappresenta la mobilità pay-per-use,
insieme a Dataforce.

Nel solo secondo trimestre (aprile-giugno) le immatricolazioni di auto e veicoli commerciali
leggeri destinati al noleggio sono aumentate del 3,3%, raggiungendo quota 165.804 unità. A
sostenere la crescita è stato soprattutto il  noleggio a breve termine, che ha registrato un
incremento  del  23,7%,  compensando  la  flessione  del  4,1%  del  lungo  termine.  L'aumento
complessivo supera le 5.000 unità rispetto allo stesso periodo del 2025. Il breve termine ha
infatti aggiunto circa 10.000 nuove immatricolazioni,  mentre il  lungo termine ne ha perse
quasi 5.000, soprattutto nel comparto dei veicoli commerciali.

Il lungo termine rallenta, ma resta sopra il 2024 - Il calo del noleggio a lungo termine va però
letto alla luce del confronto con un 2025 particolarmente favorevole, caratterizzato da un
picco di immatricolazioni legato sia alle società captive sia alle forniture Consip. Nel primo
semestre  2026  il  comparto  ha  comunque  totalizzato  circa  230.000  immatricolazioni  di
autovetture, oltre 10.000 in più rispetto allo stesso periodo del 2024, mentre il breve termine
continua a correre con 31.000 immatricolazioni aggiuntive rispetto al 2025.

https://motori.leggo.it/economia/sharing_in_italia_un_auto_nuova_su_tre_passa_dal_noleggio_quota_record_nel_primo_semestre_2026-9635067.html
https://motori.leggo.it/economia/sharing_in_italia_un_auto_nuova_su_tre_passa_dal_noleggio_quota_record_nel_primo_semestre_2026-9635067.html
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Cambiano le alimentazioni:  boom delle plug-in hybrid - Tra i  segnali  più evidenti emersi
dall'analisi c'è l'evoluzione del mix delle alimentazioni. Le auto ibride plug-in sono il segmento
più dinamico, con una crescita del 55,8% nel secondo trimestre nel noleggio a lungo termine.
Con una quota del 18,7%, le PHEV sono ormai la terza alimentazione più diffusa, alle spalle di
benzina (comprese le  mild  hybrid)  e  diesel,  ma il  divario continua a  ridursi  rapidamente.
Complessivamente, elettriche, full hybrid e plug-in hybrid rappresentano oggi il  35% delle
immatricolazioni del noleggio a lungo termine.

Le  auto  elettriche,  invece,  mostrano  una  fase  di  sostanziale  stabilizzazione,  attestandosi
intorno al 7% del mercato del lungo termine, mentre nel mercato complessivo nazionale la
quota ha raggiunto l'8,5%, sostenuta anche dalle consegne legate agli incentivi della fine del
2025. Prosegue invece il ridimensionamento del diesel. Nel lungo termine le immatricolazioni
sono diminuite del 17,6%, con una quota ormai scesa al  23,2%. Anche nel breve termine
cambia rapidamente il panorama: il diesel vale ormai appena il 13% del mercato, superato
dalle plug-in hybrid,  salite al  18% della quota grazie a immatricolazioni  più che triplicate
nell'ultimo anno.

Veicoli commerciali ancora dominati dal diesel - Diversa la situazione dei veicoli commerciali
leggeri. Nel lungo termine il diesel continua a rappresentare circa l'80% del mercato, mentre
l'offerta limitata di modelli elettrificati rallenta la diffusione delle alimentazioni alternative.
Crescono comunque le immatricolazioni di veicoli full hybrid e plug-in hybrid, pur partendo da
numeri ancora contenuti. Nel breve termine il predominio del diesel è ancora più marcato, con
una quota superiore al 95%.

Le più noleggiate: Volkswagen Tiguan sorpassa Panda nel lungo termine. Tra le vetture più
noleggiate  del  secondo  trimestre,  Volkswagen  Tiguan  conquista  il  primo  posto  nel  lungo
termine con 3.812 immatricolazioni, superando Fiat Panda, ferma a 3.778 unità. La citycar
torinese mantiene però la leadership nella classifica del semestre, nonostante il  calo delle
immatricolazioni, influenzato dal successo della nuova Grande Panda, già salita sul podio delle
flotte. Completano la top five trimestrale Peugeot 3008, Grande Panda e BMW X1. Nel breve
termine, invece, la protagonista è BYD Atto 2, davanti a Peugeot 208, MG ZS, MG3 e Peugeot
2008.

Sempre più privati scelgono il noleggio - Continua anche la crescita della clientela privata nel
noleggio a lungo termine. Dopo il minimo registrato nel 2023, la quota dei privati è salita
progressivamente  fino  a  raggiungere  il  23,5%  nel  2026.  Le  aziende  restano  comunque  i
principali  clienti,  rappresentando  oltre  tre  contratti  su  quattro.  Aniasa:  "Le  continue
modifiche normative penalizzano la mobilità di aziende e cittadini". Secondo il presidente di
Aniasa, Italo Folonari, il noleggio svolge oggi un ruolo strategico nel rinnovamento del parco
circolante  italiano,  tra  i  più  anziani  d'Europa,  grazie  al  rapido  ricambio  delle  flotte  che
favorisce la diffusione di veicoli più sicuri e meno inquinanti.

L'associazione, tramite il suo Presidente Italo Folonari, esprime però preoccupazione per gli
effetti delle continue modifiche alle normative fiscali che impattano sulla clientela del settore:
“È paradossale che proprio il settore che più di ogni altro sostiene la modernizzazione della
mobilità sia oggi colpito da misure fiscali penalizzanti (le ultime in ordine di tempo quelle sul
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fringe benefit e sull’IPT), ispirate principalmente a esigenze di cassa. Interventi che finiscono
per  aumentare  costi  e  complessità  per  le  imprese  italiane,  riducendone  la  capacità  di
programmare investimenti. Se questa impostazione non verrà corretta, il rischio concreto è di
rallentare ulteriormente il ricambio del parco veicoli e di comprimere gli investimenti nella
mobilità aziendale, turistica e cittadina, con effetti negativi sulla competitività del Paese e
sulla qualità dei servizi di mobilità disponibili per cittadini e imprese”.
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Sharing  in  Italia,  un'auto  nuova  su  tre  passa  dal
noleggio:  quota  record  nel  primo  semestre  2026

Il noleggio si conferma uno dei pilastri del mercato automobilistico italiano. Nei primi sei mesi
del 2026 il settore ha rappresentato il 33,4% delle immatricolazioni nazionali, un livello tra i
più alti  degli  ultimi  anni,  consolidando un trend che vede ormai  un veicolo nuovo su tre
entrare  in  circolazione  attraverso  il  canale  del  noleggio.  È  quanto  emerge  dall'analisi
realizzata da Aniasa, l'associazione di Confindustria che rappresenta la mobilità pay-per-use,
insieme a Dataforce.

Nel solo secondo trimestre (aprile-giugno) le immatricolazioni di auto e veicoli commerciali
leggeri destinati al noleggio sono aumentate del 3,3%, raggiungendo quota 165.804 unità. A
sostenere la crescita è stato soprattutto il  noleggio a breve termine, che ha registrato un
incremento  del  23,7%,  compensando  la  flessione  del  4,1%  del  lungo  termine.  L'aumento
complessivo supera le 5.000 unità rispetto allo stesso periodo del 2025. Il breve termine ha
infatti aggiunto circa 10.000 nuove immatricolazioni,  mentre il  lungo termine ne ha perse
quasi 5.000, soprattutto nel comparto dei veicoli commerciali.

Il lungo termine rallenta, ma resta sopra il 2024 - Il calo del noleggio a lungo termine va però
letto alla luce del confronto con un 2025 particolarmente favorevole, caratterizzato da un
picco di immatricolazioni legato sia alle società captive sia alle forniture Consip. Nel primo
semestre  2026  il  comparto  ha  comunque  totalizzato  circa  230.000  immatricolazioni  di
autovetture, oltre 10.000 in più rispetto allo stesso periodo del 2024, mentre il breve termine
continua a correre con 31.000 immatricolazioni aggiuntive rispetto al 2025.

https://motori.quotidianodipuglia.it/economia/sharing_in_italia_un_auto_nuova_su_tre_passa_dal_noleggio_quota_record_nel_primo_semestre_2026-9635067.html
https://motori.quotidianodipuglia.it/economia/sharing_in_italia_un_auto_nuova_su_tre_passa_dal_noleggio_quota_record_nel_primo_semestre_2026-9635067.html
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Cambiano le alimentazioni:  boom delle plug-in hybrid - Tra i  segnali  più evidenti emersi
dall'analisi c'è l'evoluzione del mix delle alimentazioni. Le auto ibride plug-in sono il segmento
più dinamico, con una crescita del 55,8% nel secondo trimestre nel noleggio a lungo termine.
Con una quota del 18,7%, le PHEV sono ormai la terza alimentazione più diffusa, alle spalle di
benzina (comprese le  mild  hybrid)  e  diesel,  ma il  divario continua a  ridursi  rapidamente.
Complessivamente, elettriche, full hybrid e plug-in hybrid rappresentano oggi il  35% delle
immatricolazioni del noleggio a lungo termine.

Le  auto  elettriche,  invece,  mostrano  una  fase  di  sostanziale  stabilizzazione,  attestandosi
intorno al 7% del mercato del lungo termine, mentre nel mercato complessivo nazionale la
quota ha raggiunto l'8,5%, sostenuta anche dalle consegne legate agli incentivi della fine del
2025. Prosegue invece il ridimensionamento del diesel. Nel lungo termine le immatricolazioni
sono diminuite del 17,6%, con una quota ormai scesa al  23,2%. Anche nel breve termine
cambia rapidamente il panorama: il diesel vale ormai appena il 13% del mercato, superato
dalle plug-in hybrid,  salite al  18% della quota grazie a immatricolazioni  più che triplicate
nell'ultimo anno.

Veicoli commerciali ancora dominati dal diesel - Diversa la situazione dei veicoli commerciali
leggeri. Nel lungo termine il diesel continua a rappresentare circa l'80% del mercato, mentre
l'offerta limitata di modelli elettrificati rallenta la diffusione delle alimentazioni alternative.
Crescono comunque le immatricolazioni di veicoli full hybrid e plug-in hybrid, pur partendo da
numeri ancora contenuti. Nel breve termine il predominio del diesel è ancora più marcato, con
una quota superiore al 95%.

Le più noleggiate: Volkswagen Tiguan sorpassa Panda nel lungo termine. Tra le vetture più
noleggiate  del  secondo  trimestre,  Volkswagen  Tiguan  conquista  il  primo  posto  nel  lungo
termine con 3.812 immatricolazioni, superando Fiat Panda, ferma a 3.778 unità. La citycar
torinese mantiene però la leadership nella classifica del semestre, nonostante il  calo delle
immatricolazioni, influenzato dal successo della nuova Grande Panda, già salita sul podio delle
flotte. Completano la top five trimestrale Peugeot 3008, Grande Panda e BMW X1. Nel breve
termine, invece, la protagonista è BYD Atto 2, davanti a Peugeot 208, MG ZS, MG3 e Peugeot
2008.

Sempre più privati scelgono il noleggio - Continua anche la crescita della clientela privata nel
noleggio a lungo termine. Dopo il minimo registrato nel 2023, la quota dei privati è salita
progressivamente  fino  a  raggiungere  il  23,5%  nel  2026.  Le  aziende  restano  comunque  i
principali  clienti,  rappresentando  oltre  tre  contratti  su  quattro.  Aniasa:  "Le  continue
modifiche normative penalizzano la mobilità di aziende e cittadini". Secondo il presidente di
Aniasa, Italo Folonari, il noleggio svolge oggi un ruolo strategico nel rinnovamento del parco
circolante  italiano,  tra  i  più  anziani  d'Europa,  grazie  al  rapido  ricambio  delle  flotte  che
favorisce la diffusione di veicoli più sicuri e meno inquinanti.

L'associazione, tramite il suo Presidente Italo Folonari, esprime però preoccupazione per gli
effetti delle continue modifiche alle normative fiscali che impattano sulla clientela del settore:
“È paradossale che proprio il settore che più di ogni altro sostiene la modernizzazione della
mobilità sia oggi colpito da misure fiscali penalizzanti (le ultime in ordine di tempo quelle sul
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fringe benefit e sull’IPT), ispirate principalmente a esigenze di cassa. Interventi che finiscono
per  aumentare  costi  e  complessità  per  le  imprese  italiane,  riducendone  la  capacità  di
programmare investimenti. Se questa impostazione non verrà corretta, il rischio concreto è di
rallentare ulteriormente il ricambio del parco veicoli e di comprimere gli investimenti nella
mobilità aziendale, turistica e cittadina, con effetti negativi sulla competitività del Paese e
sulla qualità dei servizi di mobilità disponibili per cittadini e imprese”.
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Il  noleggio  conquista  un  terzo  del  mercato  auto
italiano,  ma  il  lungo  termine  rallenta

ANIASA e Dataforce fotografano il  secondo trimestre 2026:  bene il  breve
termine, cala il lungo termine penalizzato da fiscalità e turnover flotte

Il settore del noleggio veicoli in Italia chiude il secondo trimestre 2026 con una quota che
sfiora ormai un terzo delle immatricolazioni nazionali, un dato che conferma la centralità di
questo canale nel rinnovo del parco circolante. Secondo l’analisi condotta da ANIASA insieme
a Dataforce, da aprile a giugno il comparto ha immatricolato quasi 166.000 veicoli tra auto e
commerciali leggeri,  con una crescita complessiva del 3,3% trainata quasi interamente dal
noleggio a breve termine, mentre il lungo termine accusa una flessione contenuta.

I  numeri  raccontano  un  mercato  a  due  velocità.  Il  breve  termine  accelera  del  23,7%,
aggiungendo circa 10.000 targhe rispetto allo stesso periodo dello scorso anno, di cui quasi
9.000  riguardano  automobili.  Il  lungo  termine,  al  contrario,  perde  quasi  5.000
immatricolazioni – circa mille vetture e quattromila veicoli commerciali – segnando un calo
del 4,1%. La quota complessiva del noleggio sul mercato nazionale si attesta al 33,1% nel
trimestre e al 33,4% nel semestre, in crescita di quasi quattro punti rispetto a dicembre 2025.

Va però contestualizzato il dato negativo del lungo termine: nello stesso periodo del 2025 il
comparto aveva beneficiato di una spinta eccezionale, legata soprattutto alle società captive e
al bando Consip, un picco che rende il confronto anno su anno poco rappresentativo. Se si
guarda a un orizzonte più ampio, infatti, il noleggio a lungo termine ha totalizzato nel primo
semestre 2026 circa 230.000 immatricolazioni di autovetture, diecimila in più rispetto allo
stesso periodo del 2024.

Sul  fronte  delle  motorizzazioni,  il  trimestre  conferma  un  progressivo  spostamento  verso
alimentazioni più ecologiche, anche se non uniforme tra i due canali.  Nel lungo termine la
benzina, comprese le mild hybrid, resta la scelta più diffusa ma scende al 39,6% di quota,
mentre  il  diesel  prosegue  la  sua  discesa,  fermandosi  al  23,2%  con  un  calo  del  17,6%.  A
crescere con decisione è invece l’ibrido plug-in, che sale del 55,8% e raggiunge una quota del

https://www.intermediachannel.it/2026/07/07/il-noleggio-conquista-un-terzo-del-mercato-auto-italiano-ma-il-lungo-termine-rallenta/
https://www.intermediachannel.it/2026/07/07/il-noleggio-conquista-un-terzo-del-mercato-auto-italiano-ma-il-lungo-termine-rallenta/
http://www.aniasa.it
http://www.aniasa.it
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18,7%, mai toccata in precedenza, avvicinandosi rapidamente al diesel. Le auto elettriche nel
lungo termine restano invece stabili intorno alle 7.000 unità trimestrali, con una quota del
7,1%, inferiore a quella registrata nel mercato complessivo.

Diverso lo scenario nel breve termine, dove la benzina domina con una quota del 50% e il
diesel scende al 13%, superato sia dalle full hybrid sia, soprattutto, dalle plug-in hybrid, che
con una quota del 18% si confermano la seconda alimentazione più diffusa del canale, dopo
una crescita che ha più che triplicato le immatricolazioni nel trimestre.

A commentare i dati è intervenuto il presidente di ANIASA, Italo Folonari, che ha sottolineato
come  il  noleggio  abbia  ormai  un  ruolo  strutturale  nell’accelerare  il  rinnovo  di  un  parco
circolante tra i più vetusti d’Europa. “È quindi paradossale che proprio il settore che più di ogni
altro sostiene la modernizzazione della mobilità sia oggi colpito da misure fiscali penalizzanti –
le ultime in ordine di tempo quelle sul fringe benefit e sull’IPT – ispirate principalmente a
esigenze di cassa”, ha dichiarato Folonari,  evidenziando come questi interventi rischino di
comprimere gli investimenti nella mobilità aziendale e di rallentare il ricambio dei veicoli, con
ricadute sulla competitività del Paese.

Tra i modelli, nel lungo termine la Volkswagen Tiguan supera nel trimestre la Fiat Panda, che
però mantiene la leadership nel semestre grazie anche al traino della nuova Grande Panda.
Nel breve termine si conferma invece al primo posto la BYD Atto 2, seguita da una Peugeot
208 in forte crescita. Guardando alla clientela, cresce ulteriormente la componente privata
nel  noleggio  a  lungo  termine,  che  raggiunge  il  23,5%  del  totale,  pur  restando  ancora
minoritaria rispetto alla clientela aziendale, che assorbe oltre tre contratti su quattro. I dati
del secondo trimestre 2026 delineano dunque un settore che continua a crescere nei volumi
complessivi,  ma  che  sconta  ancora  le  incertezze  legate  al  quadro  fiscale,  soprattutto  nel
comparto a lungo termine legato alle flotte aziendali.
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Il  mercato  che  cambia:  in  Italia  un’auto  su  tre  è  a
noleggio

Tutti i numeri dello studio Aniasa e Dataforce. Sempre più privati scelgono questa soluzione.
La Volkswagen Tiguan il modello più richiesto

 
 

 

Il settore del noleggio veicoli (auto e commerciali leggeri) registra una crescita del 3,3% nel
secondo trimestre del 2026, superando le 165.000 immatricolazioni. Un incremento trainato
esclusivamente dal noleggio a breve termine, che accelera con ben 10.000 targhe aggiuntive,
mentre il lungo termine subisce una leggera flessione di circa 5.000 unità. Nonostante questo
andamento a due velocità, il  comparto mantiene un ruolo centrale nel mercato nazionale,
rappresentando il 33,1% del totale delle immatricolazioni nel trimestre e il  33,4% su base
semestrale.

 

Sempre più ibride plug-in

 

La frenata del lungo termine non è comunque da considerarsi negativa, poiché si confronta
con il picco eccezionale registrato nel 2025, mentre osservando una stagionalità più ordinaria
come quella del 2024, i volumi attuali risultano in crescita.

 

Sono questi i principali dati che emergono dall’analisi del secondo trimestre 2026 sul settore
del noleggio veicoli di Aniasa, l’associazione che in Confindustria rappresenta il settore della
mobilità pay-per-use, e dalla società di analisi di mercato Dataforce.

 

Secondo lo studio, dal punto di vista delle alimentazioni, si assiste a una transizione verso
motorizzazioni  più  ecologiche,  in  particolare  grazie  all'exploit  delle  ibride  plug-in,  le  cui
immatricolazioni crescono del 55,8% nel lungo termine, posizionandosi al terzo posto assoluto
e insidiando il diesel.

https://lespresso.it/c/mobilita/2026/7/7/mercato-auto-novita-noleggio-italia/63269
https://lespresso.it/c/mobilita/2026/7/7/mercato-auto-novita-noleggio-italia/63269
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Sempre più giù il diesel

 

Al contrario,  le auto a gasolio continuano a perdere terreno calando del 17,6% nel lungo
termine,  mentre mostrano un lieve recupero nel  breve termine.  Anche le auto elettriche
rimangono stabili  nel lungo termine con circa 7.000 unità, una dinamica legata anche alle
decisioni delle aziende di prolungare i contratti esistenti a seguito dei cambi di fiscalità sui
fringe  benefit  e  ai  ritardi  amministrativi  legati  alla  nuova  regolamentazione  dell'imposta
provinciale di trascrizione.

 

Sul fronte dei veicoli commerciali leggeri, il diesel mantiene una leadership assoluta vicina
all'80% nel lungo termine e supera addirittura il  95% nel breve termine,  lasciando quote
marginali  alle motorizzazioni alternative,  con i  mezzi  da lavoro elettrici  che subiscono un
deciso rallentamento.

 

L'analisi dei clienti del noleggio a lungo termine evidenzia una costante ascesa dei privati, che
raggiungono una quota record del 23,5%, sebbene i clienti aziendali continuino a dominare il
mercato con oltre tre quarti delle preferenze.

Il primato della Tiguan

 

Infine,  le  classifiche dei  modelli  più richiesti:  nel  noleggio a lungo termine la Volkswagen
Tiguan conquista il primato a spese della Fiat Panda, che mantiene comunque la leadership sul
semestre, insidiata internamente dal forte gradimento per la nuova Grande Panda.

 

Tra i veicoli commerciali si conferma in testa il Fiat Doblò, nonostante una forte contrazione
generalizzata del segmento.

 

Nel noleggio a breve termine, invece, la classifica è guidata dall'elettrica Byd Atto 2, seguita
dalla Peugeot 208 e dai modelli MG, mentre il Fiat Ducato domina nettamente tra i veicoli
commerciali leggeri dello stesso canale.
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Muoversi  meglio  e  vivere  leggerezza:  8  società  di
noleggio  auto  per  il  nuovo  stile  di  vita  urbano

Chi vive in città oggi  non cerca soltanto un’auto:  cerca un modo più semplice di  gestire
spostamenti, costi e tempi. Il motivo per cui il noleggio è diventato centrale si vede anche nei
numeri di settore: secondo ANIASA e Dataforce, nel 2025 il noleggio ha superato il 30% delle
immatricolazioni complessive in Italia, con una crescita positiva anche del lungo termine.

Per questo serve una guida pratica: capire quali realtà sono davvero strutturate, quali hanno
un’offerta coerente con la  mobilità  urbana e quali  spiegano bene durata,  chilometraggio,
servizi e gestione del contratto.

Le migliori 8 realtà da considerare per il NTL

1. Yoyomove

Sede: Torino

Servizi:  piattaforma e consulenza digitale per noleggio a lungo termine dedicata a privati,
aziende e partite IVA, con offerte su auto nuove e usate, veicoli commerciali, moto e microcar.

Punto di forza: la trasparenza del ruolo.

Yoyomove non si presenta come semplice vetrina e neppure come società proprietaria della

https://www.lifestyleblog.it/blog/2026/07/muoversi-meglio-e-vivere-leggerezza-8-societa-di-noleggio-auto-per-il-nuovo-stile-di-vita-urbano/
https://www.lifestyleblog.it/blog/2026/07/muoversi-meglio-e-vivere-leggerezza-8-societa-di-noleggio-auto-per-il-nuovo-stile-di-vita-urbano/
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flotta: collabora con i principali provider europei del NLT, opera in più Paesi europei e, nei
termini,  chiarisce espressamente di  non essere parte del  contratto stipulato tra cliente e
provider. Per chi vive la città e vuole orientarsi senza confondere consulenza, intermediazione
e locazione diretta, questo è un vantaggio molto concreto.

2. KINTO Italia

Sede: Roma

Servizi:  KINTO One per il lungo termine, KINTO Flex per il mensile, servizi di car sharing,
carpooling aziendale e app multimodale.

Punto di forza: l’ecosistema urbano.

KINTO non si limita a proporre il noleggio lungo termine da 12 a 72 mesi con canone mensile
fisso, ma lo inserisce in un sistema più ampio che comprende anche noleggio mensile, car
sharing e un’app per parcheggi, metro, treni e bus in più di 5.000 città. In pratica, non ragiona
solo sull’auto, ma sul modo in cui l’auto si integra in una mobilità cittadina più leggera e meno
rigida.

3. Ayvens

Sede: Roma

Servizi: noleggio a lungo termine di veicoli nuovi e usati, noleggio mensile, soluzioni online,
auto elettriche e gestione flotte.

Punto di forza: ampiezza della proposta.

Ayvens  opera sul mercato italiano e ha una struttura molto estesa e dichiarata:  160.000
veicoli circolanti,  41.000 clienti,  8.500 centri assistenza e 130 Premium Point, oltre a una
gamma che comprende noleggio nuovo,  usato,  mensile ed elettrico.  Per chi  vive in città
questo conta, perché significa avere più combinazioni possibili tra alimentazione, durata e
canale di accesso, senza fermarsi al solo listino standard.

4. Arval

Sede: Scandicci, con sedi principali indicate anche ad Assago, Verona e Roma

Servizi: noleggio a lungo termine per privati e business, formule a partire da un mese, gestione
usato e strumenti digitali My Arval.

Punto di forza: la gestione operativa.

Arval si definisce “leader di mercato e riferimento per il settore del noleggio a lungo termine”
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e abbina all’offerta commerciale una forte componente di self-care: My Arval è pensato per
driver, fleet manager e clienti privati, mentre le pagine dedicate mostrano attenzione sia al
noleggio  continuativo  sia  alla  gestione  post-attivazione.  Per  chi  usa  l’auto  tutti  i  giorni,
questo fa la differenza: non basta entrare bene nel contratto, bisogna anche riuscire a gestirlo
senza frizioni.

5. Drivalia

Sede: Torino

Servizi: noleggio lungo termine, medio termine, abbonamenti, car sharing e rete di Mobility
Store.

Punto di forza: la capillarità del contatto fisico.

Drivalia affianca al lease per noleggi di oltre due anni una rete di Mobility Store presenti nelle
principali  città,  stazioni  e  aeroporti  europei.  È  una  caratteristica  che  pesa  soprattutto  in
ambito  urbano:  molti  utenti  cercano  una  mobilità  meno  pesante  da  gestire,  ma  non
necessariamente vogliono rinunciare a un presidio fisico o a una rete di assistenza visibile. La
combinazione tra formula lunga e infrastruttura retail rende il brand particolarmente leggibile
anche per chi arriva da un’idea tradizionale di autonoleggio e vuole passare a una logica più
stabile.

6. Leasys

Sede: Torino, con sede principale operativa indicata anche a Roma

Servizi: noleggio per privati e piccole imprese, fleet management per grandi aziende, supporto
clienti, documentazione digitale e area My-Leasys.

Punto di forza: solidità di processo.

Leasys è uno dei nomi più riconoscibili del NLT italiano e continua a essere rilevante perché
abbina  l’offerta  commerciale  a  un’infrastruttura  di  gestione  chiara:  assistenza  clienti,
soccorso stradale, centrale operativa, documenti utili e una app/area clienti per la gestione
self service. Sul fronte della flessibilità segnala anche formule specifiche, come BE FREE, che
consentono restituzione anticipata in una determinata finestra contrattuale. È un operatore
che convince soprattutto chi vuole regole chiare e un percorso ben presidiato anche dopo la
consegna.

7. UnipolRental

Sede: Reggio Emilia

Servizi:  noleggio  a  lungo  termine  per  privati,  business  e  mobilità  sostenibile,  con
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personalizzazione  di  durata,  chilometraggio  e  servizi.

Punto di forza: la chiarezza del pacchetto.

UnipolRental  propone  una  formula  chiara,  che  include  assicurazioni,  kasko  compresa,
manutenzione ordinaria e straordinaria, gestione sinistri, soccorso stradale e rete di centri
convenzionati.  Inoltre,  evidenzia  che  durata,  chilometraggio  e  servizi  inclusi  sono
personalizzabili.  Per  chi  vuole  capire  in  fretta  che  cosa  sta  comprando,  è  una  qualità
importante: la promessa non è vaga, ma tradotta in componenti concrete del servizio.

8. Alphabet Italia

Sede: Trento

Servizi:  offerte  di  noleggio  a  lungo  termine,  Area  Driver,  FAQ,  supporto  digitale  e  app
dedicata alla mobilità.

Punto di forza: l’esperienza nella mobilità aziendale e driver-centric.

Alphabet,  società  del  Gruppo  BMW,  ha  una  forte  vocazione  alla  semplificazione  della
mobilità  e  mette  a  disposizione  strumenti  specifici  per  conducenti  e  fleet  manager.  Iil
contenuto del canone dipende da quanto previsto in scheda d’ordine e può comprendere, tra
le  altre  voci,  RCA,  manutenzione  ordinaria  e  straordinaria,  soccorso  stradale  e  gestione
sinistri. È forse l’operatore più orientato al mondo corporate tra quelli selezionati, ma proprio
per questo resta interessante per chi cerca processi ordinati, strumenti di gestione e supporto
continuativo.

FAQ

Cosa va controllato davvero prima di firmare?
Le  voci  decisive  sono  anticipo,  durata,  chilometri  inclusi,  servizi  compresi,  franchigie  e
condizioni  di  fine  contratto:  il  prezzo  va  letto  insieme  a  durata,  chilometraggio,  servizi,
franchigie e condizioni finali. Anche la chiusura anticipata o la fine contratto possono avere
regole e costi specifici, quindi il canone da solo non basta per capire se una proposta è davvero
adatta al tuo uso urbano.

Durata e chilometraggio si possono cambiare in corsa?
A volte sì, ma non va mai dato per automatico. In alcuni contratti è prevista la possibilità di
rimodulare durata o chilometraggio durante il noleggio, spesso con un ricalcolo del canone o
con condizioni economiche specifiche. La regola più prudente è una sola: controllare sempre
che questa opzione sia effettivamente prevista nel contratto e verificare con attenzione costi,
limiti e modalità di modifica.

Cosa succede alla fine del contratto?
La fine del contratto non coincide semplicemente con la restituzione del veicolo. In genere
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entrano in gioco la riconsegna programmata, l’eventuale possibilità di proroga, il rinnovo con
un  altro  mezzo  e  la  verifica  dello  stato  d’uso  dell’auto.  Possono  inoltre  essere  previsti
addebiti  in  caso  di  danni  oltre  la  normale  usura,  accessori  mancanti  o  chilometraggio
eccedente. È uno degli aspetti da leggere con più attenzione prima della firma.

Serve un’approvazione della pratica?
Sì,  e  la  documentazione  ha  un  ruolo  centrale.  Per  attivare  un  noleggio  a  lungo  termine
vengono normalmente richiesti documenti diversi a seconda che il richiedente sia un privato,
un  professionista  o  un’azienda,  come  documento  d’identità,  codice  fiscale,  patente,
documenti reddituali, IBAN, visura camerale o documentazione contabile. La pratica viene poi
valutata  dal  provider,  anche  sotto  il  profilo  dell’affidabilità  creditizia.  In  altre  parole,  il
noleggio a lungo termine non è automatico, ma richiede una vera fase di istruttoria.
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Sharing  in  Italia,  un'auto  nuova  su  tre  passa  dal
noleggio:  quota  record  nel  primo  semestre  2026

Il noleggio si conferma uno dei pilastri del mercato automobilistico italiano. Nei primi sei mesi
del 2026 il settore ha rappresentato il 33,4% delle immatricolazioni nazionali, un livello tra i
più alti  degli  ultimi  anni,  consolidando un trend che vede ormai  un veicolo nuovo su tre
entrare  in  circolazione  attraverso  il  canale  del  noleggio.  È  quanto  emerge  dall'analisi
realizzata da Aniasa, l'associazione di Confindustria che rappresenta la mobilità pay-per-use,
insieme a Dataforce.

Nel solo secondo trimestre (aprile-giugno) le immatricolazioni di auto e veicoli commerciali
leggeri destinati al noleggio sono aumentate del 3,3%, raggiungendo quota 165.804 unità. A
sostenere la crescita è stato soprattutto il  noleggio a breve termine, che ha registrato un
incremento  del  23,7%,  compensando  la  flessione  del  4,1%  del  lungo  termine.  L'aumento
complessivo supera le 5.000 unità rispetto allo stesso periodo del 2025. Il breve termine ha
infatti aggiunto circa 10.000 nuove immatricolazioni,  mentre il  lungo termine ne ha perse
quasi 5.000, soprattutto nel comparto dei veicoli commerciali.

Il lungo termine rallenta, ma resta sopra il 2024 - Il calo del noleggio a lungo termine va però
letto alla luce del confronto con un 2025 particolarmente favorevole, caratterizzato da un
picco di immatricolazioni legato sia alle società captive sia alle forniture Consip. Nel primo
semestre  2026  il  comparto  ha  comunque  totalizzato  circa  230.000  immatricolazioni  di
autovetture, oltre 10.000 in più rispetto allo stesso periodo del 2024, mentre il breve termine
continua a correre con 31.000 immatricolazioni aggiuntive rispetto al 2025.

https://motori.ilgazzettino.it/economia/sharing_in_italia_un_auto_nuova_su_tre_passa_dal_noleggio_quota_record_nel_primo_semestre_2026-9635067.html
https://motori.ilgazzettino.it/economia/sharing_in_italia_un_auto_nuova_su_tre_passa_dal_noleggio_quota_record_nel_primo_semestre_2026-9635067.html
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Cambiano le alimentazioni:  boom delle plug-in hybrid - Tra i  segnali  più evidenti emersi
dall'analisi c'è l'evoluzione del mix delle alimentazioni. Le auto ibride plug-in sono il segmento
più dinamico, con una crescita del 55,8% nel secondo trimestre nel noleggio a lungo termine.
Con una quota del 18,7%, le PHEV sono ormai la terza alimentazione più diffusa, alle spalle di
benzina (comprese le  mild  hybrid)  e  diesel,  ma il  divario continua a  ridursi  rapidamente.
Complessivamente, elettriche, full hybrid e plug-in hybrid rappresentano oggi il  35% delle
immatricolazioni del noleggio a lungo termine.

Le  auto  elettriche,  invece,  mostrano  una  fase  di  sostanziale  stabilizzazione,  attestandosi
intorno al 7% del mercato del lungo termine, mentre nel mercato complessivo nazionale la
quota ha raggiunto l'8,5%, sostenuta anche dalle consegne legate agli incentivi della fine del
2025. Prosegue invece il ridimensionamento del diesel. Nel lungo termine le immatricolazioni
sono diminuite del 17,6%, con una quota ormai scesa al  23,2%. Anche nel breve termine
cambia rapidamente il panorama: il diesel vale ormai appena il 13% del mercato, superato
dalle plug-in hybrid,  salite al  18% della quota grazie a immatricolazioni  più che triplicate
nell'ultimo anno.

Veicoli commerciali ancora dominati dal diesel - Diversa la situazione dei veicoli commerciali
leggeri. Nel lungo termine il diesel continua a rappresentare circa l'80% del mercato, mentre
l'offerta limitata di modelli elettrificati rallenta la diffusione delle alimentazioni alternative.
Crescono comunque le immatricolazioni di veicoli full hybrid e plug-in hybrid, pur partendo da
numeri ancora contenuti. Nel breve termine il predominio del diesel è ancora più marcato, con
una quota superiore al 95%.

Le più noleggiate: Volkswagen Tiguan sorpassa Panda nel lungo termine. Tra le vetture più
noleggiate  del  secondo  trimestre,  Volkswagen  Tiguan  conquista  il  primo  posto  nel  lungo
termine con 3.812 immatricolazioni, superando Fiat Panda, ferma a 3.778 unità. La citycar
torinese mantiene però la leadership nella classifica del semestre, nonostante il  calo delle
immatricolazioni, influenzato dal successo della nuova Grande Panda, già salita sul podio delle
flotte. Completano la top five trimestrale Peugeot 3008, Grande Panda e BMW X1. Nel breve
termine, invece, la protagonista è BYD Atto 2, davanti a Peugeot 208, MG ZS, MG3 e Peugeot
2008.

Sempre più privati scelgono il noleggio - Continua anche la crescita della clientela privata nel
noleggio a lungo termine. Dopo il minimo registrato nel 2023, la quota dei privati è salita
progressivamente  fino  a  raggiungere  il  23,5%  nel  2026.  Le  aziende  restano  comunque  i
principali  clienti,  rappresentando  oltre  tre  contratti  su  quattro.  Aniasa:  "Le  continue
modifiche normative penalizzano la mobilità di aziende e cittadini". Secondo il presidente di
Aniasa, Italo Folonari, il noleggio svolge oggi un ruolo strategico nel rinnovamento del parco
circolante  italiano,  tra  i  più  anziani  d'Europa,  grazie  al  rapido  ricambio  delle  flotte  che
favorisce la diffusione di veicoli più sicuri e meno inquinanti.

L'associazione, tramite il suo Presidente Italo Folonari, esprime però preoccupazione per gli
effetti delle continue modifiche alle normative fiscali che impattano sulla clientela del settore:
“È paradossale che proprio il settore che più di ogni altro sostiene la modernizzazione della
mobilità sia oggi colpito da misure fiscali penalizzanti (le ultime in ordine di tempo quelle sul
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fringe benefit e sull’IPT), ispirate principalmente a esigenze di cassa. Interventi che finiscono
per  aumentare  costi  e  complessità  per  le  imprese  italiane,  riducendone  la  capacità  di
programmare investimenti. Se questa impostazione non verrà corretta, il rischio concreto è di
rallentare ulteriormente il ricambio del parco veicoli e di comprimere gli investimenti nella
mobilità aziendale, turistica e cittadina, con effetti negativi sulla competitività del Paese e
sulla qualità dei servizi di mobilità disponibili per cittadini e imprese”.
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Il noleggio auto supera un terzo del mercato

(La seguente notizia è ripresa dal web magazine di Anas “Le Strade dell’Informazione”)

Il noleggio consolida il proprio peso nel mercato automotive italiano e nei primi sei mesi del
2026 supera un terzo delle immatricolazioni nazionali.

Secondo l’analisi realizzata da Aniasa e Dataforce, riportata da un’agenzia Ansa, tra gennaio e
giugno la quota del comparto ha raggiunto il 33,4% del totale, in crescita di quasi quattro punti
percentuali rispetto al 29,6% di fine 2025.

Nel  solo  secondo  trimestre  la  quota  si  è  attestata  al  33,1%,  con  un  veicolo  su  tre
immatricolato attraverso i canali del noleggio. Tra aprile e giugno il settore ha immatricolato
complessivamente 165.804 veicoli, in aumento del 3,3% rispetto allo stesso periodo del 2025.

La crescita è stata sostenuta esclusivamente dal noleggio a breve termine, che ha registrato
un incremento del 23,7%, mentre il lungo termine ha chiuso il trimestre in calo del 4,1%. Nel
dettaglio sono state immatricolate 148.473 autovetture (+5,6%) e 17.331 veicoli commerciali
leggeri (-12,9%).

L’analisi evidenzia un mercato che procede a due velocità. Da un lato il breve termine continua

https://www.stradeeautostrade.it/notizie/2026/il-noleggio-auto-supera-un-terzo-del-mercato/
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a espandersi, con circa 10.000 targhe in più nel trimestre e oltre 31.000 immatricolazioni
aggiuntive nel semestre rispetto al 2025; dall’altro il lungo termine risente del confronto con
un 2025 caratterizzato da volumi eccezionali,  influenzati  anche dal  bando Consip e dalle
società  captive.  Nonostante  la  flessione,  il  comparto  registra  comunque  circa  230.000
immatricolazioni di autovetture nei primi sei mesi dell’anno, 10.000 in più rispetto allo stesso
periodo del 2024.

Prosegue  intanto  la  transizione  verso  alimentazioni  a  minore  impatto  ambientale.  Nel
noleggio a lungo termine le vetture ibride plug-in fanno segnare la crescita più marcata, con
un aumento del 55,8% nel trimestre e una quota di mercato salita al 18,7%, ormai vicina a
quella  del  diesel,  che  continua  invece  a  perdere  terreno  (-17,6%)  fermandosi  al  23,2%.
Complessivamente  elettriche,  full  hybrid  e  plug-in  hybrid  rappresentano  il  35%  delle
immatricolazioni del lungo termine.

Anche nel breve termine le plug-in hybrid accelerano, con immatricolazioni più che triplicate,
diventando la seconda alimentazione più diffusa dopo la benzina e superando diesel e full
hybrid. “Nei primi sei mesi dell’anno il noleggio ha confermato la propria rilevanza strategica
per l’industria automotive, consolidando la quota di un terzo delle immatricolazioni nazionali”,
ha dichiarato il presidente di Aniasa, Italo Folonari.

“Grazie all’elevato turnover delle flotte, il  comparto contribuisce in modo determinante al
rinnovo del parco circolante italiano, favorendo la diffusione di veicoli più sicuri, efficienti e a
ridotte emissioni.

È quindi paradossale che proprio il settore che più sostiene la modernizzazione della mobilità
sia oggi penalizzato da misure fiscali come quelle sul fringe benefit e sull’Ipt, che aumentano
costi e complessità per le imprese. Se questa impostazione non verrà corretta, il  rischio è
rallentare  ulteriormente  il  ricambio  del  parco  veicoli  e  comprimere  gli  investimenti  nella
mobilità aziendale, turistica e cittadina”.

> Resta sempre aggiornato: iscriviti alla Newsletter settimanale di Strade & Autostrade e
seguici sulle nostre pagine social di LinkedIn e Facebook <
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Noleggio  auto,  bene  il  secondo  trimestre  2026.
Crescita  del  3,35

Il noleggio chiude il secondo trimestre 2026 con il segno più, ma la lettura del dato richiede
qualche distinguo. Tra aprile e giugno il comparto (auto più veicoli commerciali leggeri) ha
immatricolato 165.804 unità,  +3,3% sull’anno precedente,  portando  la quota sul mercato
nazionale al 33,1%: un veicolo su tre targato in Italia passa dal noleggio.

Su base semestrale la quota sale al 33,4%, quasi quattro punti sopra il 29,6% di dicembre
2025. La crescita, però, è tutta merito del breve termine: il  segmento accelera del 23,7%,
mentre  il  lungo  termine  arretra  del  4,1%.  Un  andamento  a  due  velocità  che  Aniasa  e
Dataforce invitano comunque a interpretare senza allarmismi, come si vedrà nel dettaglio.

Il  rent-a-car  ha  immatricolato  53.243  veicoli  nel  trimestre  (+23,67%),  trainato  sia  dalle
vetture (+21,86%) sia, ancora di più, dagli LCV (+54,32%). Sul semestre il canale aggiunge
31.000 unità rispetto al primo semestre 2025 e 33.000 rispetto al 2024: volumi solidi, non un
rimbalzo occasionale.

Sul fronte alimentazioni,  la benzina resta dominante (50% delle vetture NBT),  ma  il  vero
segnale è la crescita delle plug-in hybrid, che triplicano le immatricolazioni e salgono al 18%
di  quota,  superando  sia  il  diesel  (13%,  addirittura  11,5%  nel  semestre)  sia  le  full  hybrid
(13,4%). Le elettriche restano marginali (3,85%). Tra gli LCV a noleggio breve il diesel resta
pressoché obbligato, con una quota del 95,3%.

Il noleggio a lungo termine immatricola 112.561 veicoli (-4,13%), con le vetture praticamente
stabili (-0,97%, 98.943 unità) e gli LCV in calo più marcato (-22,18%, 13.618 unità). Il dato va
però contestualizzato:  nel  Q2 2025 gli  operatori  captive avevano beneficiato di  un picco
eccezionale legato al bando Consip, con crescite trimestrali dell’80%, 42% e 22% tra aprile e
giugno dello scorso anno.

Condividi

https://www.travelquotidiano.com/mercato_e_tecnologie/noleggio-auto/tqid-518315
https://www.travelquotidiano.com/mercato_e_tecnologie/noleggio-auto/tqid-518315
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Il noleggio chiude il secondo trimestre 2026 con il
segno più, ma la lettura del dato richiede qualche distinguo. Tra aprile e giugno il comparto
(auto  più  veicoli  commerciali  leggeri)  ha  immatricolato  165.804  unità,  +3,3%  sull’anno
precedente, portando la quota sul mercato nazionale al 33,1%: un veicolo su tre targato in
Italia passa dal noleggio.

Su base semestrale la quota sale al 33,4%, quasi quattro punti sopra il 29,6% di dicembre
2025. La crescita, però, è tutta merito del breve termine: il  segmento accelera del 23,7%,
mentre  il  lungo  termine  arretra  del  4,1%.  Un  andamento  a  due  velocità  che  Aniasa  e
Dataforce invitano comunque a interpretare senza allarmismi, come si vedrà nel dettaglio.

Il  rent-a-car  ha  immatricolato  53.243  veicoli  nel  trimestre  (+23,67%),  trainato  sia  dalle
vetture (+21,86%) sia, ancora di più, dagli LCV (+54,32%). Sul semestre il canale aggiunge
31.000 unità rispetto al primo semestre 2025 e 33.000 rispetto al 2024: volumi solidi, non un
rimbalzo occasionale.

Sul fronte alimentazioni,  la benzina resta dominante (50% delle vetture NBT),  ma  il  vero
segnale è la crescita delle plug-in hybrid, che triplicano le immatricolazioni e salgono al 18%
di  quota,  superando  sia  il  diesel  (13%,  addirittura  11,5%  nel  semestre)  sia  le  full  hybrid
(13,4%). Le elettriche restano marginali (3,85%). Tra gli LCV a noleggio breve il diesel resta
pressoché obbligato, con una quota del 95,3%.

Il noleggio a lungo termine immatricola 112.561 veicoli (-4,13%), con le vetture praticamente
stabili (-0,97%, 98.943 unità) e gli LCV in calo più marcato (-22,18%, 13.618 unità). Il dato va
però contestualizzato:  nel  Q2 2025 gli  operatori  captive avevano beneficiato di  un picco
eccezionale legato al bando Consip, con crescite trimestrali dell’80%, 42% e 22% tra aprile e
giugno dello scorso anno.

Condividi
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Sharing  in  Italia,  un'auto  nuova  su  tre  passa  dal
noleggio:  quota  record  nel  primo  semestre  2026

Il noleggio si conferma uno dei pilastri del mercato automobilistico italiano. Nei primi sei mesi
del 2026 il settore ha rappresentato il 33,4% delle immatricolazioni nazionali, un livello tra i
più alti  degli  ultimi  anni,  consolidando un trend che vede ormai  un veicolo nuovo su tre
entrare  in  circolazione  attraverso  il  canale  del  noleggio.  È  quanto  emerge  dall'analisi
realizzata da Aniasa, l'associazione di Confindustria che rappresenta la mobilità pay-per-use,
insieme a Dataforce.

Nel solo secondo trimestre (aprile-giugno) le immatricolazioni di auto e veicoli commerciali
leggeri destinati al noleggio sono aumentate del 3,3%, raggiungendo quota 165.804 unità. A
sostenere la crescita è stato soprattutto il  noleggio a breve termine, che ha registrato un
incremento  del  23,7%,  compensando  la  flessione  del  4,1%  del  lungo  termine.  L'aumento
complessivo supera le 5.000 unità rispetto allo stesso periodo del 2025. Il breve termine ha
infatti aggiunto circa 10.000 nuove immatricolazioni,  mentre il  lungo termine ne ha perse
quasi 5.000, soprattutto nel comparto dei veicoli commerciali.

Il lungo termine rallenta, ma resta sopra il 2024 - Il calo del noleggio a lungo termine va però
letto alla luce del confronto con un 2025 particolarmente favorevole, caratterizzato da un
picco di immatricolazioni legato sia alle società captive sia alle forniture Consip. Nel primo
semestre  2026  il  comparto  ha  comunque  totalizzato  circa  230.000  immatricolazioni  di
autovetture, oltre 10.000 in più rispetto allo stesso periodo del 2024, mentre il breve termine
continua a correre con 31.000 immatricolazioni aggiuntive rispetto al 2025.

https://motori.corriereadriatico.it/economia/sharing_in_italia_un_auto_nuova_su_tre_passa_dal_noleggio_quota_record_nel_primo_semestre_2026-9635067.html
https://motori.corriereadriatico.it/economia/sharing_in_italia_un_auto_nuova_su_tre_passa_dal_noleggio_quota_record_nel_primo_semestre_2026-9635067.html
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Cambiano le alimentazioni:  boom delle plug-in hybrid - Tra i  segnali  più evidenti emersi
dall'analisi c'è l'evoluzione del mix delle alimentazioni. Le auto ibride plug-in sono il segmento
più dinamico, con una crescita del 55,8% nel secondo trimestre nel noleggio a lungo termine.
Con una quota del 18,7%, le PHEV sono ormai la terza alimentazione più diffusa, alle spalle di
benzina (comprese le  mild  hybrid)  e  diesel,  ma il  divario continua a  ridursi  rapidamente.
Complessivamente, elettriche, full hybrid e plug-in hybrid rappresentano oggi il  35% delle
immatricolazioni del noleggio a lungo termine.

Le  auto  elettriche,  invece,  mostrano  una  fase  di  sostanziale  stabilizzazione,  attestandosi
intorno al 7% del mercato del lungo termine, mentre nel mercato complessivo nazionale la
quota ha raggiunto l'8,5%, sostenuta anche dalle consegne legate agli incentivi della fine del
2025. Prosegue invece il ridimensionamento del diesel. Nel lungo termine le immatricolazioni
sono diminuite del 17,6%, con una quota ormai scesa al  23,2%. Anche nel breve termine
cambia rapidamente il panorama: il diesel vale ormai appena il 13% del mercato, superato
dalle plug-in hybrid,  salite al  18% della quota grazie a immatricolazioni  più che triplicate
nell'ultimo anno.

Veicoli commerciali ancora dominati dal diesel - Diversa la situazione dei veicoli commerciali
leggeri. Nel lungo termine il diesel continua a rappresentare circa l'80% del mercato, mentre
l'offerta limitata di modelli elettrificati rallenta la diffusione delle alimentazioni alternative.
Crescono comunque le immatricolazioni di veicoli full hybrid e plug-in hybrid, pur partendo da
numeri ancora contenuti. Nel breve termine il predominio del diesel è ancora più marcato, con
una quota superiore al 95%.

Le più noleggiate: Volkswagen Tiguan sorpassa Panda nel lungo termine. Tra le vetture più
noleggiate  del  secondo  trimestre,  Volkswagen  Tiguan  conquista  il  primo  posto  nel  lungo
termine con 3.812 immatricolazioni, superando Fiat Panda, ferma a 3.778 unità. La citycar
torinese mantiene però la leadership nella classifica del semestre, nonostante il  calo delle
immatricolazioni, influenzato dal successo della nuova Grande Panda, già salita sul podio delle
flotte. Completano la top five trimestrale Peugeot 3008, Grande Panda e BMW X1. Nel breve
termine, invece, la protagonista è BYD Atto 2, davanti a Peugeot 208, MG ZS, MG3 e Peugeot
2008.

Sempre più privati scelgono il noleggio - Continua anche la crescita della clientela privata nel
noleggio a lungo termine. Dopo il minimo registrato nel 2023, la quota dei privati è salita
progressivamente  fino  a  raggiungere  il  23,5%  nel  2026.  Le  aziende  restano  comunque  i
principali  clienti,  rappresentando  oltre  tre  contratti  su  quattro.  Aniasa:  "Le  continue
modifiche normative penalizzano la mobilità di aziende e cittadini". Secondo il presidente di
Aniasa, Italo Folonari, il noleggio svolge oggi un ruolo strategico nel rinnovamento del parco
circolante  italiano,  tra  i  più  anziani  d'Europa,  grazie  al  rapido  ricambio  delle  flotte  che
favorisce la diffusione di veicoli più sicuri e meno inquinanti.

L'associazione, tramite il suo Presidente Italo Folonari, esprime però preoccupazione per gli
effetti delle continue modifiche alle normative fiscali che impattano sulla clientela del settore:
“È paradossale che proprio il settore che più di ogni altro sostiene la modernizzazione della
mobilità sia oggi colpito da misure fiscali penalizzanti (le ultime in ordine di tempo quelle sul
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fringe benefit e sull’IPT), ispirate principalmente a esigenze di cassa. Interventi che finiscono
per  aumentare  costi  e  complessità  per  le  imprese  italiane,  riducendone  la  capacità  di
programmare investimenti. Se questa impostazione non verrà corretta, il rischio concreto è di
rallentare ulteriormente il ricambio del parco veicoli e di comprimere gli investimenti nella
mobilità aziendale, turistica e cittadina, con effetti negativi sulla competitività del Paese e
sulla qualità dei servizi di mobilità disponibili per cittadini e imprese”.
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Noleggio  auto  oltre  il  33%  del  mercato  nel  primo
semestre 2026: cresce il breve termine, frenata per il
lungo termine

Il noleggio veicoli consolida la propria posizione nel mercato automotive italiano e supera il
33%  delle  immatricolazioni  nazionali  nei  primi  sei  mesi  del  2026.  Nel  secondo  trimestre
l’incidenza si attesta al 33,1%, mentre su base semestrale raggiunge il 33,4%, secondo l’analisi
congiunta di ANIASA e Dataforce.

Nel periodo aprile-giugno le immatricolazioni complessive del comparto crescono del 3,3%,
trainate esclusivamente dal noleggio a breve termine, che segna un incremento del 23,7%. In
controtendenza il lungo termine, che registra una flessione del 4,1%, dopo una fase di forte
espansione nel 2025 legata anche a dinamiche di flotta e contratti istituzionali.

Il volume totale del trimestre si avvicina alle 166.000 unità, con una crescita di oltre 5.000
veicoli rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente. Il quadro evidenzia un mercato a due
velocità, in cui il breve termine si conferma il canale più dinamico, mentre il lungo termine
mostra segnali di rallentamento, pur restando su livelli storicamente elevati.

Secondo il presidente di ANIASA, Italo Folonari, il settore mantiene un ruolo strutturale nel
rinnovo del parco circolante, contribuendo alla diffusione di veicoli più efficienti e a minori
emissioni, ma resta esposto a pressioni normative e fiscali. Nel suo intervento ha sottolineato
come le misure su fringe benefit e IPT rischino di incidere sulla capacità delle imprese di
pianificare gli investimenti, con possibili effetti sul ritmo di rinnovo delle flotte.

Sul piano delle alimentazioni si rafforza il processo di transizione energetica, seppur in modo
disomogeneo tra i diversi canali. Nel noleggio a lungo termine le ibride plug-in registrano un
incremento  del  55,8%  nel  trimestre  e  arrivano  al  18,7%  di  quota,  mentre  full  hybrid  ed
elettrico insieme contribuiscono a circa il 35% delle immatricolazioni. Il diesel continua invece
a ridurre la propria incidenza, pur mantenendo una presenza rilevante soprattutto nei veicoli
commerciali.

Nel  breve  termine  si  osserva  una  maggiore  velocità  di  cambiamento:  le  plug-in  hybrid
diventano la seconda alimentazione più diffusa, mentre il diesel arretra sensibilmente. Anche

https://www.asefibrokers.com/notizie/noleggio-auto-oltre-il-33-del-mercato-nel-primo-semestre-2026-cresce-il-breve-termine
https://www.asefibrokers.com/notizie/noleggio-auto-oltre-il-33-del-mercato-nel-primo-semestre-2026-cresce-il-breve-termine
https://www.asefibrokers.com/notizie/noleggio-auto-oltre-il-33-del-mercato-nel-primo-semestre-2026-cresce-il-breve-termine
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nel comparto dei veicoli commerciali leggeri il quadro resta fortemente sbilanciato, con una
prevalenza ancora marcata del diesel, che supera l’80% nel lungo termine e oltre il 95% nel
breve.

Tra i modelli più noleggiati nel trimestre emerge il sorpasso della Volkswagen Tiguan sulla Fiat
Panda nel lungo termine, mentre nel breve termine si rafforza la presenza di modelli asiatici
ed  elettrificati,  con  BYD  Atto  2  in  testa.  Nel  complesso,  il  mercato  conferma  una
polarizzazione tra utilizzo aziendale e privato, con una quota dei privati in crescita fino al
23,5% nel lungo termine.
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Noleggio: quota oltre il 33% delle immatricolazioni nel
2026

Cresce il breve termine, rallenta il lungo termine: il settore conferma il suo
ruolo strategico per il rinnovo del parco auto italiano

Noleggio – Il noleggio consolida la propria centralità nel mercato automotive italiano. Nei
primi  sei  mesi  del  2026  il  comparto  rappresenta  infatti  il  33,4%  delle  immatricolazioni
nazionali, mentre nel solo secondo trimestre raggiunge una quota del 33,1%: in pratica, un
veicolo su tre immatricolato in Italia passa attraverso i canali del noleggio. È quanto emerge
dall’analisi realizzata da ANIASA, l’Associazione che in Confindustria rappresenta il settore
della mobilità pay-per-use, insieme a Dataforce.

Secondo trimestre in crescita grazie al noleggio a breve termine

Tra aprile e giugno 2026 il settore del noleggio ha immatricolato 165.804 veicoli, in aumento
del  3,3%  rispetto  allo  stesso  periodo  del  2025.  Il  risultato  è  trainato  esclusivamente  dal
noleggio a breve termine, che registra una crescita del 23,7%, mentre il lungo termine segna
una flessione del 4,1%.

Nel dettaglio, le immatricolazioni comprendono 148.473 autovetture (+5,6%) e 17.331 veicoli
commerciali  leggeri  (-12,9%).  Complessivamente  il  comparto  ha  registrato  oltre  5.000
immatricolazioni in più rispetto al secondo trimestre dello scorso anno.

Il  noleggio  a  breve  termine  ha  aggiunto  circa  10.000  nuove  targhe,  di  cui  quasi  9.000

https://www.fleetime.it/noleggio/noleggio-quota-oltre-il-33-delle-immatricolazioni-nel-2026/
https://www.fleetime.it/noleggio/noleggio-quota-oltre-il-33-delle-immatricolazioni-nel-2026/
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autovetture, mentre il lungo termine ha perso quasi 5.000 immatricolazioni, soprattutto nel
segmento dei veicoli commerciali.

Un semestre a due velocità

L’analisi evidenzia un mercato che procede con dinamiche differenti. Da una parte il breve
termine  continua  a  essere  il  canale  con  la  crescita  più  sostenuta  dell’intero  settore
automotive, totalizzando 31.000 immatricolazioni in più rispetto al primo semestre 2025 e
33.000 rispetto al 2024.

Dall’altra il lungo termine registra una contrazione rispetto all’eccezionale primo semestre
dello  scorso  anno,  caratterizzato  dall’effetto  delle  società  captive  e  del  bando  Consip.  Il
confronto con il 2024 racconta però una realtà diversa: nel primo semestre 2026 sono state
immatricolate circa 230.000 autovetture, oltre 10.000 in più rispetto a due anni fa.

Accelera la transizione verso le alimentazioni elettrificate

Uno  degli  elementi  più  significativi  del  secondo  trimestre  riguarda  l’evoluzione  delle
alimentazioni. A trainare il mercato sono le vetture ibride plug-in (PHEV), che registrano una
crescita del 55,8%.

Nel noleggio a lungo termine le plug-in hybrid rappresentano ormai la terza alimentazione più
diffusa,  alle  spalle di  benzina e diesel,  riducendo rapidamente il  divario con quest’ultima.
Sommando elettrico, full hybrid e plug-in hybrid, le alimentazioni elettrificate raggiungono
una quota del 35% del mercato NLT.

Anche nel breve termine le plug-in hybrid mostrano una crescita particolarmente sostenuta:
le  immatricolazioni  sono  più  che  triplicate  e  questa  tecnologia  è  diventata  la  seconda
alimentazione più diffusa, superando diesel e full hybrid.

Diesel in calo, elettrico stabile

Continua  invece  il  ridimensionamento  del  diesel,  soprattutto  nel  lungo  termine,  dove  le
immatricolazioni calano del 17,6% e la quota di mercato scende al 23,2%.

Le auto elettriche mantengono volumi sostanzialmente stabili nel noleggio a lungo termine,
attestandosi intorno alle 7.000 unità trimestrali e a una quota del 7,1%, mentre nel mercato
complessivo raggiungono l’8,5%.

Nei veicoli commerciali leggeri il diesel resta dominante, con una quota dell’80,1% nel lungo
termine  e  addirittura  del  95,3%  nel  breve  termine,  complice  una  limitata  disponibilità  di
modelli elettrificati.
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Le auto più noleggiate del trimestre

Nel noleggio a lungo termine Volkswagen Tiguan conquista il primo posto tra i modelli più
immatricolati nel secondo trimestre con 3.812 unità, superando Fiat Panda, che mantiene
comunque la leadership nel dato cumulato del semestre con quasi 10.000 immatricolazioni.

Completano la Top 5 Peugeot 3008, Fiat Grande Panda e BMW X1.

Nel breve termine il primato spetta invece a BYD Atto 2, davanti a Peugeot 208, MG ZS, MG3
e Peugeot 2008.

Tra i veicoli commerciali leggeri, Fiat Doblò mantiene la leadership nel lungo termine, mentre
Fiat Ducato si conferma il modello più immatricolato nel breve termine.

Cresce il peso dei clienti privati

Prosegue anche l’espansione della clientela privata nel noleggio a lungo termine. Dopo il calo
registrato  tra  il  2022  e  il  2023,  la  quota  è  tornata  a  crescere  progressivamente  fino  a
raggiungere il 23,5% nel 2026.

Nonostante questa evoluzione, oltre tre contratti su quattro continuano a essere sottoscritti
da aziende.

Le preoccupazioni di ANIASA

Secondo  il  presidente  di  ANIASA,  Italo  Folonari,  il  noleggio  conferma  il  proprio  ruolo
strategico per il sistema automotive italiano, contribuendo in modo determinante al rinnovo
del parco circolante nazionale,  tra i  più anziani d’Europa, grazie all’elevato turnover delle
flotte e alla diffusione di veicoli più sicuri ed efficienti.

Folonari  evidenzia  però  come  il  comparto  sia  oggi  penalizzato  da  interventi  fiscali,  in
particolare dalle modifiche al fringe benefit e dall’IPT, che aumentano costi e complessità per
le imprese. Secondo il presidente dell’associazione, senza una revisione di queste misure il
rischio è quello di rallentare ulteriormente il ricambio delle flotte e gli investimenti nella
mobilità aziendale, turistica e urbana, con ripercussioni sulla competitività del Paese.

Redazione Fleetime

Fonte ANIASA
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Auto sempre più care: "Bus scelta conveniente"

Comprare  un’automobile  nuova  è  diventato  un  lusso  quasi  insostenibile  per  le  famiglie
italiane. A certificarlo è una recente indagine di...

Comprare  un’automobile  nuova  è  diventato  un  lusso  quasi  insostenibile  per  le  famiglie
italiane. A certificarlo è una recente indagine di Bain&Company con Aniasa, che evidenzia un
divario macroscopico: dal 2013 a oggi il  prezzo delle vetture è balzato all’insù del 52%, a
fronte di  redditi  che sono cresciuti  appena del  29%. Se all’inizio del  millennio bastavano
cinque mensilità per l’acquisto, oggi ne servono ben undici. A pesare sono i rincari dell’energia,
delle materie prime e la complessa tecnologia di bordo. Su questo scenario interviene Andrea
Corsini,  presidente  di  Start  Romagna,  che  evidenzia  la  centralità  del  trasporto  pubblico.
"Siamo di fronte a un divario evidente", spiega il presidente, sottolineando come l’impennata
dei costi metta in luce il potenziale dei mezzi pubblici. "È proprio qui che il mezzo collettivo
deve rivendicare la sua funzione sociale ed economica, dimostrando di essere ormai la scelta
più intelligente, inclusiva e conveniente per tutte e tutti". Secondo i calcoli, rinunciare alla
seconda vettura per usare il bus permette di risparmiare circa 5.000 euro all’anno tra benzina,
bollo e manutenzione. "Una scelta che equivale, nei fatti, ad avere delle tredicesime extra a
disposizione  nel  proprio  bilancio",  aggiunge  Corsini.  Per  raccogliere  questa  sfida,  Start
Romagna mette sul piatto un piano d’azione concreto. Il bilancio integrato fissa investimenti
per 30,2 milioni di euro nel quadriennio fino al 2029 per ringiovanire la flotta, modernizzare le
fermate e digitalizzare i pagamenti. "Puntiamo con decisione sul potenziamento dei servizi –
conclude il presidente – convinti che il trasporto pubblico sia il vero pilastro del futuro della
mobilità del nostro territorio".

https://www.ilrestodelcarlino.it/rimini/cronaca/auto-sempre-piu-care-bus-04ee3248

